
 

 

QUALE GIUSTIZIA OGGI 

L’evoluzione del diritto attraverso la trasformazione della società  

nel nuovo millennio. Tra magistratura e politica 

Il 31 ottobre un convegno promosso dalla Associazione Romano Canosa per gli 
studi storici 

Ore 16 

Teatro F.P.Tosti 

Ortona (Chieti) 

 

Ortona, 16 ottobre 2014 – Com’è cambiato il diritto italiano negli anni 
insieme alle trasformazioni sociali del Paese e con quali reciproche 
influenze? Cosa significa oggi essere magistrato? L’annuale incontro 
organizzato dall’Associazione Romano Canosa per gli studi storici in 
ricordo del magistrato, conosciuto anche per la sua prolifica attività di 
saggista e storico, è l’occasione per riflettere sull’evoluzione del diritto e i 
suoi riflessi sulla giustizia segnata da un ventennio di conflitti tra politica e 
magistratura. 

Al tema, quanto mai attuale, sarà dedicata la Lectio Magistralis di Luigi 
Ferrajoli, professore Ordinario di Filosofia del Diritto e Teoria generale del 
Diritto presso l’Università degli Studi di Roma Tre, già magistrato, tra i 
principali teorici del garantismo penale e sociale e fondatore di Magistratura 
Democratica. “Naturalmente – afferma il prof. Ferrajoli nel suo ultimo libro 
Dei diritti e delle garanzie – conversazione con Mauro Barberis – il diritto può 
essere  ingiusto ed essere posto al servizio della forza, sia essa fisica, 
economica o politica: ma può anche svolgere un ruolo esattamente opposto. 
La sua funzione di sopraffazione o di garanzia, di dominio o di tutela, dipende 
interamente dalla politica, della quale è pur sempre un prodotto.”  



 

 

All’incontro parteciperanno inoltre Amedeo Santosuosso, Presidente di 
sezione presso la Corte d’Appello di Milano e docente di Diritto, Scienza e 
Nuove Tecnologie all’Università di Pavia, e Salvatore Scuto, Presidente della 
Camera Penale di Milano, con l’obiettivo di fare il punto sullo stato della 
giurisprudenza  italiana. L’iniziativa è anche l’occasione per analizzare il 
ruolo della Magistratura italiana attraverso gli avvenimenti che hanno 
cambiato il volto del Paese influendo anche sul difficile ruolo di essere 
magistrato. 

 

I RELATORI 

 

Luigi Ferrajoli 

Professore Ordinario di Filosofia del Diritto e Teoria generale del Diritto 
presso l’Università degli Studi Roma Tre, già magistrato e tra i fondatori di 
Magistratura Democratica, è un illustre teorico del garantismo penale e 
sociale, nonché maggiore esponente della Scuola italiana di Filosofia analitica 
del Diritto. Considerato colui che più ha raccolto l’eredità culturale di 
Norberto Bobbio, Ferrajoli si dedica da anni con profitto a costruire una 
teoria del diritto e della democrazia discussa in tutto il mondo, in particolar 
modo in Spagna e nei Paesi latini.  

Tra le sue principali pubblicazioni ricordiamo: “Diritto e ragione. Teoria del 
garantismo penale” (1989); “Principia iuris. Teoria del diritto e della 
democrazia” (2007); “Diritti fondamentali” (2008); “Poteri selvaggi. La crisi 
della democrazia italiana” (2011), tutte edite da Laterza e tradotte in più 
lingue. Il suo ultimo libro è “Dei diritti e delle garanzie. Conversazioni con 
Mauro Barberis”, edito da Il Mulino nel 2013.  

 

Amedeo Santosuosso 



 

 

Presidente di sezione presso la Corte di Appello di Milano e docente di 
Diritto, Scienza e Nuove Tecnologie presso l’Università di Pavia. Presidente 
presso lo stesso ateneo del Centro di Ricerca Interdipartimentale European 
Centre for Law, Science and New Technologies (ECLT).  

 

Salvatore Scuto 

Avvocato penalista, è Presidente della Camera Penale di Milano. 
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Associazione	  Romano	  Canosa	  	  
	  
L’Associazione	  nasce	  nel	  2010	  dopo	  la	  scomparsa	  del	  magistrato,	  fondata	  dalla	  moglie	  Isabella	  
Colonnello	  insieme	  a:	  	  

• Gaetano	  Basti	  -‐	  editore;	  
• Franco	  Farinelli	  -‐	  docente	  di	  Geografia,	  Università	  di	  Bologna;	  	  
• Laura	  Clelia	  Hoesch	  -‐	  avvocato;	  
• Andrea	   Rapini	   -‐	  docente	   di	   Storia	   contemporanea,	   Università	   di	   Modena	   e	   Reggio	  

Emilia;	  
• Rosanna	  Santaniello	  -‐	  avvocato;	  
• Amedeo	   Santosuosso	   –	  Presidente	   di	   Sezione	   presso	   la	   Corte	   di	   Appello	   di	   Milano,	  

Docente	  di	  Diritto,	  scienza	  e	  nuove	  tecnologie,	  Università	  di	  Pavia.	  
	  
L'Associazione	  si	  propone:	  
	  

• di	  valorizzare	  l'opera	  di	  Romano	  Canosa	  attraverso	  lo	  studio	  e	  l'approfondimento	  dei	  
vari	  temi	  trattati	  nella	  sua	  vasta	  produzione,	  rileggere	  e	  fare	  il	  punto	  sullo	  stato	  della	  
giurisprudenza;	  

• di	  organizzare	  incontri,	  seminari,	  conferenze	  con	  l'apporto	  di	  molte	  altre	  discipline	  che	  
si	  intersecano	  con	  la	  storia	  (diritto,	  sociologia,	  geografia,	  scienza,	  istituzioni	  ecc.);	  

• di	   collaborare	   con	   altre	   associazioni,	   fondazioni,	   università,	   istituzioni	   nazionali	   ed	  
internazionali	   per	   ampliare	   e	   diffondere	   la	   conoscenza	   della	   Storia	   anche	   attraverso	  
premi,	  borse	  di	  studio,	  pubblicazioni.	  

	  
	  
Possono	   partecipare	   all'Associazione	   tutti	   coloro	   i	   quali,	   condividendo	   queste	   finalità,	  
intendano	   partecipare	   alle	   attività	   dell'Associazione	   per	   il	   raggiungimento	   delle	   stesse.	  
L’Associazione	  Romano	  Canosa	  per	  gli	  Studi	  Storici	  ha	  sede	  in	  Via	  Canonica	  1	  a	  Milano.	  
info@romanocanosa.it	  	  	  www.romanocanosa.it	  
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